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102 P. FULGENZIO PASTORELLI. Ritiro Presentazione. (39)
Vetralla, 10 settembre 1748. (Originale AGCP)

Lo informa sulla fondazione di Terracina e gli consiglia il raccoglimento.

I. C. P.

Amatissimo P. car.mo
Privo di sue lettere, solamente però in quest'ordinario, ché l'ho ricevute e rispondo sempre due

volte la settimana. Ier sera ricevei lettera di Monsignore di Terracina, in cui mi dice aver mandata la minuta
del memoriale ai signori Terracinesi unita a sua lettera, che conferma lo stesso memoriale, per ottenere la
grazia da N. S., giacché solo 6 mesi dell'anno si puol fabbricare su quel Monte di S. Angelo, dove s'è
fondato il Ritiro; ed utinam (dice anch'esso Monsignore) s'ottenga la grazia, aliter a rivederci a dicembre,
giacché il Ponente è il signor Card. Lante (1) ed è indisposto fuori di Roma.  Oremus ad Dominum ut
adaperiat fontem aquae vivae, misericordiarum suarum. Da Roma ho nulla di nuovo di bene né di
male: ciò sapevo l'ho scritto a V. R.

In reliquis bono animo esto: intra in cubiculum tuum spirituale, et ora die ac nocte, et bibe et
devora et rumina et digere in igne charitatis Dei, in silentio, in fide, in fortitudine, in spe, in
charitate, in virtute Dei: vade ad piscandum gemmas et margaritas virtutum omnium in altitudine
maris Passionis Christi et dolorum intemeratae Virginis (2).

Oh, quanti spropositi avrò detto! ché non so parlar latino, ma sono venuti alla penna; ed appunto
ora che vengo dal refettorio, che questa mattina ho scritto le altre lettere, ecc. Addio.

L'abbraccio in Gesù, e tutti in Domino e sono sempre più
Di V. R.
S. Angelo li 10 settembre 1748.

Indeg.mo Servo aff.mo.
            Paolo d. +
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1.  Card. Federico Marcello Lante (+ 03/03/1773).
2.  E' un latino composto da Paolo con reminiscenze di vari passi della Scrittura e della liturgia: <Per il resto
sii di buon animo; entra nella tua cella spirituale e prega giorno e notte, bevi e divora e rumina e digerisci nel
fuoco della carità di Dio, in silenzio, nella fede, nella fortezza, nella speranza, nella carità, nella potenza di
Dio; va a pescare le gemme e le margherite di tutte le virtù nel profondo mare della Passione di Cristo e dei
dolori dell'intemerata Vergine>.




